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2/3 delle terre coltivabili sono utilizzate per nutrire 
bovini o altro bestiame

















Algal bloom in the Gulf of Mexico

14



Dead zone in the Gulf of Mexico
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Nessun altro settore sfrutta in modo così diffuso le risorse 
naturali – suolo, acqua, aria, biodiversità, clima, paesaggio – in 
Svizzera come all’estero. E nessuno le influenza in modo così 
sottile. Alcuni di questi processi sfuggono alla nostra 
percezione e quindi alla nostra consapevolezza

Le superfici che servono a produrre foraggio per le nostre 
vacche da latte permetterebbero di nutrire 2 milioni di persone

Su circa il 95% della superficie forestale nazionale i carichi critici 
annui di composti azotati sono superati a causa delle 
immissioni atmosferiche. L’eccesso di azoto accelera la crescita 
degli alberi, disequilibrando il loro assorbimento di altre 
sostanze e rendendoli così più vulnerabili al gelo, alla siccità e 
ai parassiti



Secondo la Strategia concernente i provvedimenti di igiene 
dell’aria adottati dalla Confederazione, la Svizzera dovrebbe 
ridurre del 40% le sue emissioni totali di ammoniaca

Tra il 1996 e il 2006 la superficie dei prati e pascoli secchi è 
diminuita di circa il 20%. 

Drammatico è pure il regresso della flora avventizia e dei prati 
di avena altissima, ovvero i prati fioriti sfruttati in modo poco 
intensivo … omissis … la superficie occupata da questo tipo di 
prati si è ridotta al 2-5% di quella originaria

L'allevamento intensivo di polli divora il paesaggio. Le 
pubblicità vantano l'eccellente qualità del pollame svizzero e la 
produzione rispettosa degli animali. Ma pochi consumatori 
sanno che il mangime per polli è in gran parte importato e la 
pollina contribuisce all'alto livello di emissioni di azoto.



Relativamente alla produzione di carne, resta il fatto che la 
Svizzera di gran lunga non è in grado di produrre abbastanza 

cibo per nutrire le sue mandrie. Nel 1996, importava già 
250.000 tonnellate di foraggi. Oggi, importa quasi cinque volte 
di più. E la curva continua a salire. Tra i suoi principali fornitori 

di farina di soia c'è il Brasile, che sacrifica le sue foreste 
tropicali per soddisfare le richieste alimentari dei paesi 

industrializzati del Nord.





La percezione degli svizzeri circa il proprio stato di salute è 
ottimista: l’84% degli uomini e l’81% delle donne dichiara che il 
proprio stato di salute è buono se non addirittura molto buono.

il 61% degli uomini e il 75% delle donne dichiarano di stare 
attenti alla propria alimentazione



• Per quanto concerne il consumo di frutta e verdura in 
Svizzera meno di 3 donne su 10 e poco più di 1 uomo su 10 
ne mangiano almeno 5 porzioni al giorno. Sempre più 
svizzeri si nutrono inoltre di alimenti molto grassi e calorici: 
l’obesità, potenziale anticamera di molte malattie, è 
raddoppiata in 10 anni, nel 2012 la percentuale di 
popolazione obesa era il 10%. La quota di persone in 
sovrappeso aumenta con l’età, fino ai 74 anni. 



• In Svizzera, come nella maggior parte dei Paesi 
industrializzati, le principali cause di morte risultano essere i 
tumori e le malattie cardiovascolari:il tumore è la prima 
causa di morte prematura (prima dei 70 anni), le malattie 
cardiovascolari sono la terza causa di ricoveri e la prima 
causa di decesso. Nel 2014, 14.196 persone, di cui i due terzi 
uomini, sono stati colpiti da un infarto acuto del miocardio e 
2176 ne sono rimaste vittime



doppia piramide:
in evidenza i cibi dannosi per la salute 

e dannosi anche per l'ambiente




